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Oggi
SITUAZIONE: Stato del cielo: sui 
settori orientali da nuvoloso a 
coperto, in pianura nuvolosità 
variabile, altrove poco nuvoloso.
Precipitazioni: assenti o deboli 
occasionali sui settori orientali e 
su bassa pianura.
Venti: settentrionali; in pianura 
moderati, in quota forti. 
TEMPERATURE: stazionarie.

Domani
SITUAZIONE: Stato del cielo: a est 
della regione e su bassa pianura 
da nuvoloso a coperto, altrove 
poco nuvoloso.
Precipitazioni: assenti.
Venti: settentrionali; in pianura da 
deboli a moderati, in quota forti. 
TEMPERATURE: stazionarie.

Dopodomani
SITUAZIONE: Stato del cielo: 
ovunque poco nuvoloso o velato.
Precipitazioni: assenti.
Venti: in pianura deboli variabili, 
in montagna da deboli a moderati 
settentrionali. 
TEMPERATURE: in calo.
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Oggi
SITUAZIONE: Nord: poco nuvoloso 
su Pianura padana. Nuvolosità 
irregolare altrove, con nevicate su 
Romagna. Centro: variabile su 
Toscana e Lazio. Nuvoloso altrove, 
con precipitazioni nevoso anche 
in pianura. Sud: nuvolosità 
irregolare su Calabria e Sicilia, 
con precipitazioni. Coperto su 
Molise, Puglia e Campania, con 
possibili nevicate. 
TEMPERATURE: in calo al Centro-
Sud. 

Domani
SITUAZIONE: Nord: nuvoloso su 
rilievi ed Emilia Romagna, con 
possibili nevicate. Poco nuvoloso 
altrove, con annuvolamenti su 
Liguria. Centro: variabile su 
Toscana, Sardegna e Lazio; 
nuvoloso altrove, con nevicate su 
settore Adriatico e sull'Umbria.  
Sud: nuvolosità irregolare con 
rovesci su Sicilia e Calabria e 
locali nevicate in pianura sul 
Molise e Puglia. 
TEMPERATURE: stazionarie. 

Dopodomani
SITUAZIONE: Nord: 
annuvolamenti possibili ovunque 
ma senza precipitazioni. Centro: 
su Marche, Abruzzo, Umbria e 
Lazio variabile con rovesci di 
neve, altrove soleggiato. Sud: 
nuvoloso. Su Molise, Calabria, 
Campania, Puglia e Basilicata 
precipitazioni più frequenti.
TEMPERATURE: in calo.
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Buone nuove per 
tutti coloro che sono 

in cerca d'amore: 
pronti a vivere

un nuovo e 
appassionante 

incontro... 

Anche se non state
più nella pelle dal 

desiderio di 
raccontare a tutti i 

vostri ultimi 
successi, evitate
di parlar troppo

Oggi siete 
decisamente

un vulcano di idee
che saprete 
raccontare

con la simpatia e la 
chiarezza di cui 

disponete

Le persone più 
vicine

vi faranno mancare 
comprensione e 

affetto:
e così faticherete a 

superare una piccola 
"crisi di identità"

Un'ispirazione
vi permetterà di 

mettere
a segno un buon 

colpo,
e ciò vi darà la 

possibilità
di tirare un sospiro 

di sollievo

Siete più veloci
che mai, elastici

ed intraprendenti
in ogni occasione

Slanci di passione, 
da parte di una 

persona
che ammirate molto, 
vi permetteranno di 

affrontare  anche 
una trita routine

Le influenze astrali
vi porteranno a 

cambiare...
Non permettete al 

vostro capoufficio di 
farvi perdere tempo

Giornata 
globalmente 

favorevole, con la 
Luna

che vi guarda 
benevola
dal Leone

Le stelle 
scompigliano 

piacevolmente le 
acque attorno a voi, 

soprattutto
dal punto di vista 

affettivo...

In amore troverete
una perfetta sintonia 
soprattutto... sotto le 

lenzuola!

Discreta intesa
con il partner, se 
farete buon viso a 
cattivo gioco: oggi 

non venite al primo 
posto

TSUNAMI

Ritroviamo la forza interiore
per passare subito all’azione

Gentile direttore, mi permetta di com-
mentare la lettera scritta da Olivia Piro,
presidente dell’associazione Il Sole, pub-
blicata sul suo quotidiano in seguito ai
tragici eventi del Sud Est Asiatico e 
che mi ha molto colpito. La signora Piro,
a mio modo di vedere, si è data una rispo-
sta sbagliata alla domanda piú che legit-
tima del perché dobbiamo sopportare una
tragedia simile. La cosa che mi ha colpi-
to di più è stata l’apparente perdita di fi-
ducia nei confronti di chi ci ha messo di
fronte a questi avvenimenti, sia esso 
l’uomo, la natura o Dio. Di tutto cuore mi
sento di dirle di lasciare da parte le inu-
tili giustificazioni, ma piuttosto di con-
centrarsi sui fatti e trarre da essi la forza
di volontà che l’ha trasformata nella
"pragmatica operativa" quale è. Sono pro-
prio questi eventi che ci dovrebbero
non solo far riflettere ma passare pronta-
mente all’azione ove possibile come sta
facendo lei con Il Sole, dando il buon
esempio a chi si sente impotente di fron-
te ad eventi di tale portata. (...)

Davide Orlando
www.albegor.com

CARO DIRETTORE

Abbiamo tutti bisogno
di parole di fede e speranza

Stimato direttore, ho letto quanto 
scritto da lei nell’editoriale "la vita, come
e perché" e mi riferisco anche al prece-
dente editoriale sulla catastrofe dello Tsu-
nami. Dai suoi scritti emerge la professio-
ne di una fede molto profonda, scelta
questa che lei giustamente definisce di
estrema importanza di fronte ai misteri
della vita, necessaria per affrontare con
la dovuta rassegnazione quelle calamità
che la natura da sempre riserva, per 
resistere ad un mondo sempre più pregno
delle peggiori ed inimmaginabili 
brutture. Da parte mia vi è l’incondizio-
nata ammirazione per le sue parole, per-
ché tutti abbiamo estremo bisogno di pa-
role di fede e di speranza, vero 
rifugio delle nostre ansie e dei nostri di-
spiaceri. 

Antonio Pennestrì
Como

CONSULTA

Ecco l’ennesimo caso
di eccesso di garantismo

La Corte Costituzionale ci ha messi di
fronte all’ennesimo caso di eccesso di ga-
rantismo, annullando una norma che tro-
vava nel sano buon senso la sua dignità ed
il suo fondamento giuridico. Ho sentito
un rappresentante del governo affermare
che per parte sua "rispettava la sentenza";
io invece non la rispetto e vado ad aggiun-
gere un tassello in più alla personale con-
vinzione dello sconsiderato funzionamen-
to della giustizia in Italia, con colpe equa-
mente ripartite tra chi le norme le fa e chi
le interpreta. Aggiungo però a questo an-
che un suggerimento, che vado a prende-
re in Spagna, nazione oggi così in auge
per buona parte della stampa italiana. Re-
cita da tempo il Codice Penale spagnolo al
proprio articolo 381: «Quando il condu-
cente di un veicolo a motore o di un ciclo-
motore con temerarietà pone in essere de-
liberatamente un concreto pericolo per la
vita o la integrità delle persone, sarà pu-
nito con la pena della reclusione da 6 me-
si a 2 anni e con la privazione del diritto
a guidare veicoli a motore e ciclomotori
per un tempo superiore ad 1 anno e fino
ad un massimo di 6. Devono essere consi-
derati temerarietà manifesta e concreto
pericolo per la vita e la integrità delle per-
sone tutti i casi di guida sotto l’effetto di
sostanze alcoliche e di droghe nel sangue
e i casi di eccessiva sproporzione di velo-
cità rispetto ai limiti prestabiliti». Adottia-
mo anche noi una analoga norma penale
e applichiamola per responsabilità ogget-
tiva al proprietario del veicolo finchè que-
sti non abbia dimostrato chi altri era alla
guida del veicolo al momento dell’infra-
zione. L’eccessiva sproporzione di velo-
cità rispetto ai limiti prestabiliti è un atto
criminale ed è interesse della collettività
che ogni atto criminale trovi un responsa-
bile.

Giuseppe Villani 
frenavilly@tiscali.it

Risponde
✒ Pier Angelo Marengo

Gentile lettore, non sono d’accordo: il
problema non è trovare «un responsabi-
le», ma «il responsabile». A mio avviso,
bene ha fatto la Consulta a chiarire che
«il responsabile» dev’essere identifica-
to al momento in cui viene accertata
l’infrazione. Questo elimina ogni possi-
bilità di equivoco o contestazione: ed è

un criterio di giustizia - almeno per
quanto riguarda l’aspetto dei punti - che
restituisce dignità anche agli autovelox,
troppo spesso utilizzati in modo a dir po-
co disinvolto. Del resto un po’ di chiarez-
za era necessaria per porre fine a situa-
zioni di palese illegittimità, che nulla
hanno a che vedere con la prevenzione. 

IL DUBBIO

Ma il nuovo Sant’Anna bis
si avvicina o si allontana?

Leggo su La Provincia del 23 u.s. «Nuo-
vo ospedale Sant’Anna bis, l’accordo si
allontana, non c’è tempo per il via alle
modifiche entro il 10 febbraio». Ma come,
se sul Corriere della Sera del 16 u.s. pag.
44, titolato «Regione Lombardia, salute in
libertà il presidente Formigoni asserisce»
in costruzione ci sono già alcuni impor-
tanti ospedali (Varese, Como e Bergamo)!

Gianpaolo Ferrario
Como

IN TELEVISIONE

Cinque crocefissi al collo
mi sembrano davvero troppi

Pre.mo Direttore mi sto rendendo conto
che, all’alba dei miei primi sessant’anni
forse sono una persona antiquata. Ieri po-
meriggio, domenica, ero collegata su Rai 2
quando è iniziato il programma della si-
gnora Ventura e lei si è presentata scollac-
ciata e con 5 crocefissi al collo. Mi sono
detto. che cattivo gusto, che non ne faccia-
no più vedere! Abbiamo scritto e combat-
tuto tanto per i crocefissi nelle scuole e
negli uffici pubblici. Si è arrivati alla con-
clusione che per il popolo italiano il cro-

cefisso è un simbolo, un sacro simbolo,
accettato e voluto anche dai non creden-
ti. 

Sono di moda ora quei monili con visto-
se croci, che vengono indossati per esse-
re alla moda o per ostentare un segno di
fede (chi lo sa) ma metterne al collo 5 è
senz’altro un’esibizione e dal mio punto
di vista di tanto cattivo gusto. Stimatissi-
mo direttore. mi piacerebbe tanto sapere
lei cosa ne pensa. 

Gabriella Bragonzi 
Porlezza

Risponde
✒ Michele Brambilla

La penso come lei.

A PORTICHETTO

Sono contento: finalmente
sparirà quel maledetto semaforo

Questa sera sono contento, finalmente
mi sono deciso a scrivere al "mio" quoti-
diano La Provincia. Sono contento, per-
chè dopo 32 anni, l’amministrazione pro-
vinciale mi regalerà, tra qualche mese,
venti minuti al giorno in più da poter
spendere con la mia famiglia, perchè fi-
nalmente toglierà quel maledetto, pesan-
te, ingombrante semaforo di Portichetto
sulla statale 35. Penso di interpretare la
gioia di tante altre persone che come me,
da tanti anni, fanno questa strada per re-
carsi al lavoro e porgo un invito all’asses-
ssore competente di eliminare più se-
mafori possibili e realizzare più rotonde;
magari belle come quella all’uscita auto-
stradale di Lomazzo, che secondo me è la
più bella d’italia.

Carlo Colmegna
Lomazzo

SANITA’

Il nostro grazie più sentito
alla grande famiglia del Valduce

In un momento in cui troppo spesso la
sanità fa notizia per situazioni poco piace-
voli, ci fa piacere sottolineare un caso a
Como di ottimo servizio e grande efficien-
za. Vogliamo ringraziare di cuore il dottor
Riccardo Roesel per la sua qualificata pro-
fessionalità e la sua grande attenzione al-
la sofferenza, i dottori Silvio Vischi e Gio-
vanni Scognamiglio per la loro grande di-
sponibilità e attenzione. E rinnovare gran-

de stima a suor Barbara e, insieme a lei, a
tutta la grande famiglia dell’ospedale Val-
duce, sempre pronta a prodigarsi per chi
ha bisogno di una mano. Grazie infinite
anche al professor Dorian Cosentino
(Azienda Ospedaliera Sant’Anna) per la
sua sentita partecipazione in questo par-
ticolare momento.

Famiglia Ceriani
San Fermo

VIVA LA LEGGE

Che bello: gli abiti di mio figliio
non puzzano più di fumo

Egr. Direttore, vorrei sottolineare un ef-
fetto collaterale, seppur marginale, della
legge che vieta il fumo nei locali pubbli-
ci, ma che da mamma apprezzo molto. Da
quando è in vigore la legge, gli abiti di mio
figlio (non fumatore) non puzzano più di
fumo. Che bella cosa!

Ada Porro
Cantù

SENTENZE

Non è necessario
modificare le leggi

Caro dott. Brambilla, ho letto con inte-
resse il suo editoriale del 19.01 ma, pur
concordando con lo spirito generale, le se-
gnalo una discrepanza che considero gra-
ve. Non vi è dubbio che la sentenza sem-
bri positiva per la difesa. Meno chiara è la
posizione della Procura: abbiamo accetta-
to perché, altrimenti, con la seminfermità
mentale sarebbe uscito subito di galera. A
questo punto sorge evidente che la difesa
o la Procura hanno fatto un errore di va-
lutazione. La difesa perché non ha rischia-
to il processo con la proposta della se-
miinfermità mentale; la Procura perché,
vista l’insicurezza della difesa, non ha ri-
chiesto il processo; ma questo é in parte
previsto dal gioco delle parti. Su tutto do-
mina, invece, la decisione del giudice che
ha ratificato l’accordo. Non era obbligato,
poteva richiedere il processo se lo ritene-
va necessario. Non è necessario modifica-
re le leggi, ma pretendere che, applican-
dole, ognuno si assuma le proprie respon-
sabilità.

Gabriele Guzzetti
guzzetti1@interfree.it 

Le lettere, firmate con nome, cognome e indirizzo, vanno inviate a: La Provincia, rubrica Le Lettere, via Pasquale Paoli 21, 22100 Como;
oppure spedite al fax al numero 031-50.65.05; o ancora per posta elettronica all'indirizzo: lettere@laprovincia.it.
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